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DIFESA 

m tuite le *’ Cognomi Castaldo , Guerr» 

ari Comune di Afragola 


CONTRO 

Le poche Famiglie di Cognome Guerra del Comune 
di Napoli, 
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Alli Signori Arbìtri eletti per lo scioglimento del 
Monte istituito dal fa Notar Berardino Castaldo 

Tutte le Famiglie de’ Cognomi Castaldo, 

■ c Guerra 

del Comune di Afragoìa 
CON TRA 
l«e poche Famiglie di Cognome Guerra 

> i 

del Comune di Napoli . 
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Roclamato sin dall’anno t8ro. da tutte 
le Famiglie Castaldo , e Guerra di 
Afragola lo scioglimento del Mon- 
, • v* te di Maritaggi eretto dal fu Be- 

‘QhtówJHQstó <•« tardino Castaldo nel 1528. , e pro- 
cedutosi all’elezione degli Arbitri a norma del Reai 
Decreto de’u. Settembre 1809.; pochi individui di co- 
gnome Guerra del Comune di Napoli , che non com- 
pongono più di tre Famiglio » aspirando di figurare co^ 
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me Mortai itclld diWsiorrè del dettò Monte 1 , hanrìó 
senipre cercati d ifamijchiafsi ne) Giudizio arbitrale con I 
)e mentovate Famiglie Guerra di Afragola per così con- 
fonderà le tispéptivfc ragioni , c veftirsr de’ dritti , Cx che 
non hanno , e che a quelle soltanto competono . Per 
riuscire nell’ impresa fecero sulle prime presentare presso 
gli atti una produzione p nome dt tutte le Fruì glie 
Guerra godenti a l surriferito Monte , soflenendo colla 
medesima , che j beni del detto Monte si doves ero 
egualmente bipartire Tre Tè Famigliò Guèrra , c le Fa. 
miglio Caftajdo, attribuendosene metta alle une » e met- 

• tà alle altre per le ragioni di fatto j c di dritto , che 
quivi si sognarono , 

'A tal domanda fu stdequtffameme rispoflo ’ in* nome delle 
Famiglie Cadaldo con produzione del Patrocinatore Si- 
gnor Gennaro Imperiale . 

Ma non contente di ciò le Famiglie Guerra di Afragola, 
volendo il proprio risentimento personalmente eftruise- 
care , corsero a volo tutte unite presso del Cancelliere 
assunto del Monte , e manifeftindoli la propria sorpre- 
sa per la detta ftrana pretensione , solennemente di- 
chiararono in un verbale, che sottoscrissero : Che si con* 
tentavano di fare un so! corpo con le F t'iti gli e di cogno- 
me Castaldo godenti al M onte predetto , e rinunzi ino for- 
malmente alle pretensioni in none di essi efpor)eati pro- 
mosse dal Sigio è F rance feo Lineetta qual loro’ Procura- 
tore innanzi a Signori Arbitri eletti per detto fri inten- 
to t e pre/iano il di loro libsro confenfp , che fi proceda 
alla divifione de' beni di detto Monte in porzioni Uguali 
tri tutte le Famiglie Guerra, e Cn fi aldo uniti infierite , e 
non già in due parti eguali , flacone erafi da prima pre- 
tefo da ditto loro Procuratore Lametta con fa'fi un Cor- 
po di anttndue dette Famiglie godenti all' ifieffo Monte , 
qoh diftvtguerfi ciascuna Famiglia risalendo agli Avi , 
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cofichè tinte debbono efjere le Famiglie , e le parti , 
quanti sono gli Avi , da quali gli attuali godenti viventi 
dtjctndono , ed /un firmato . Contentandoji altresì , che 
detti Signori Arbitri eletti definiscano arbitralmente , e 
senza pregiudizio di loro ragioni , ciocché forse apporle- 
ne [fé alle Famiglie efiere di cognome C affai do , e Guerra » 
ed alle figliole maritate di detti cognomi dopo /’ epoca del 
Rial Decreto dilli ir. Settembre 1839. con efpreffa di- 
chiarazione , che nel caso fi affacciajfero pretensioni da 
taluni di cornarne Ca/ìaldo eoi sopranome di Gioangrand* , 
tanto innanzi agli arbitri , che ne' Tribunali di Napoli 
contro : il prejente verbali , allora il medefimo non, debba 
avere ejecuzìone alcuna , avendofi come non fatto , e di 
ni un vigore , fot. j 63. ad 165. Proc. cur. 

Contemporaneamente tutte le dette Famiglie Guerra , ,e 
moltissime delle Famiglie Castaldo di Afragola con so-, 
lenni , ed amplissime Procure fol, 158. ad 16 z. d. proc> de- 
stinarono 1 ' esponente Francesco Orsini a sjftenere nel 
presente arbitramelo il dedotto nel trascritto verbale * 
e nel tempo fesso combattere le iunumerevoli Famiglie 
eferc dell’ ano, e dell’altro Cognome; le quali o sono o 
intruse nel Monte con un’abusivo possesso di maritag- 
gi , q pure oggi senza alcun dritto , ma per la sola 
analogia del Cognome pretendono partecipare nella di* 
visione dello .fesso. ;• . : 

Ad onta di tutto ciò le sùmmentovate tre Famiglie.Guer- 
ra di Napoli '..liabno con inudita temerità fatto pubbli- 
care in .istampa una seconda Produzione* pur anche sot- 
to il generico nome di tutte le Famiglie Guerra goden- 
ti al -jurrifeaito • Mente . E non contènte di ripetere ;n 
essa la strana divisione bjfaria.drl. Monte fra le Fami- 
glie" Guèrra "ve ie? Famiglie Caftaldo , batl cercato ancora 
di seminar zizzanie fra le numerosissime Famiglie Castal- 
do d» Airagola-, . fedendo la riduzione delle medesime 
* .■-— •i'-j-Viì, \. •; A a v, 1.1 •. v ^ .. 3 ‘jnd- 
■> :\W 
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3« quell» solar, che porri Fa gnome di Gioco grande , co. 

«le tunica congiunta* in parentela al Tcftatore Berar. 
dino Castaldo , essendo tutte le altre estranee all» 
flesso f - . 

E’ dunque un’indispensabile dovere della difesa assunta 
tanto delle Famiglie Guerra* che delle Famiglie Castal» 
do di Afragola il rispondere a quella novella produzione, 
dimostrandone la- temerità dell’ impresa , c l’ingiuftizia- 
dellc domande , she contiene , con> la seguente analisi 
degli argomenti principali jn essa adoperati , 

V autore della medesima per dimpftrare la regolarità del* 
la prima' domanda relativa alla divisione bi fu ria del 
Monte, che vanamente sostiene, ragijna cosi ,, li 
Tejlatore Bcrardmo Caflàlda ifiitui erede la Chi sa di 
S. Maria d' Aj ella falla [oh- q .aliti di • armiini Aratrice J 
deda fu a Eredità j Che nell' atto la nominò Erede di 
tutt' ì tuoi beni r nè cattiti è li legati , e Felecommessi . 
nel sr>0 teftamento contenuti , eh ambivano tutta la Jua 
Eredità r n * siegqe , che la stoffa Chiesa ni una proprie » 
ti acquisti di qazlf Eredità , 

Qr questa proprietà non ha potuto r ne può offre delle don* 
zolle antmejf al godi mòto dd maritaggi ; imperciocché 
il legato ad effe la fiata confiate in ujia determinata 
somma di denaro da prenderai . df frutti . Neppure la 
me deh ma Erediti ha potuto efferc deserta^ e senza pa- 
drontipi ' . 'i . :i •- ’ ■ \ r..:rfi> ■ . • , - <*'-•. : 

JJunqiie dee dirsi * eh-' fin dalla morte del Testatore Be- 
nedirti Castalda fi acqui ftà dalle famiglio di cognome 
Cajtahdo , e Guerra del fitto Pareri tato graffino, e rimo • 
io , in vigore di un 1 tacito frdecormeffo Inficiato ad amen • 
due fùcste Famiglie . , . ; . - *i - : 

Che nel Inficiare Berardtno Castaido i Maritaggi alle don* 
selle delle famiglie Cofitaldo , p Guerra del fuo patenta- 
to , ebbe certamente intenzione di agevolare il mezzo di 
collocarsi quefite in matrimonio * e di alleviare * e faci- 
litare 
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li tir e ai- Maschi il pefa di dotarle. Quefta intenzione 
adunque è tutta diretta a favore de Maschi . delle due 
famiglie c ont empiate , ed in conseguenza contiene un fe- 
decommeffo a lor favore . # # _ 

Ch e formando ciascuna di gucjtc due famiglie un fol " 

po , e rapprefentando 1' aggregato de’ proprj individui che 
la compongono , ne fiegue che (i debbono riputare come 
due Corpi diftìnti , e come due perfone di ver [e •• • • * 

Allorché fono iftituiti eredi o chiamati due corpi » o due 
perfone , ciascuno è Erede o chiamato in porzioni e S ua ~ 
li, ed in conseguenza nella metta. La metta dunque fi 
tcquijtò dalla Famiglia Castaldo, e l altra dalla fami- 
glia Guerra , e questa eguale porzione han tramandata 

a tifpettivi loro pofteri Quindi venendo] i ordàlia di » 

vijìone di tale Fedecommc/fo , ciafcuna di quefte due fa- 
miglie deve ritirare la sua metta acquiftata in origine. 
Le trascritte teorie immagginate in sostegno della prete- 
sa divisione b:faria del Monte, quanto son dotte, al- 
trettanto risultano disadatte al caso nostro, essendo le 
circost nze di fatto e di diritto , che vi concórrono , 
diametralmente opposte, e contrarie, come or ora ve- 
dremo . ' 

Dica di grazia l’autore del sistema bì fario : Dove mai 
sognò il Testatore Eerardino Castaldo d istituire ere- 
di , o di chiamare al suo tacito fedecommesso lfc due 
famiglie Castaldo, e Guerra, per potervi applicare li 
corollari , che desume da suoi assiomi? 

Il fatto lo smentisce. Altro non disse Berardino ne! suo 
Testamento, che li Mastri, o Governatori della Chiesa 
di S. Maria d’ Ajello sua erede fiduciaria avessero di- 
stribuito a’ Maritaggi a favore di tutte le donzelle di 
Casa Cajìaìdo , e Cafa Guerra li frutti della sua Lredi- 
„ tà Imo , li frutti , che da quelle ( robe Ereditarie ) tu 
„ ogni anno perverranno , fi debbano maritare tante figliole 
„ di Gasa Castaldo , e Casa Guerra in lo tempo atto e 
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nitbiì: di Maritò in ogni inho fit perpetuo! per la dòte 
di ciascuna di quelle 'Ji debbano dure peY li Majtri , » 
Governatori di detto Chiedi 1 a loro ■ futuri Muriti onzé 
quattro di carlini d\ argento: ed- a qóiellC pii» propinquo 
al parehtato di essò Testatare^ Cd alle altre delli dèi- . i 
ti cognomi di CMSraJdo e Goert-a non ostante che noi 
Fusséro finto prbpinguc df patentato. fot, 18, Proti 

„ .cor. * ’ *• 

pa quelli si Chiara , e semplice Esposizione di Bcrardino 
si tileva tene , chp égli non ''scrisse Credi, nè formò 
verun’ fedecbmmeisò a favor delle due famiglie di Ga» 
«tardo , e di Guerra, tome erróneamertte si sostiene 
dalla pai tc ivVersa ;-.tn* sbfVàndo legò hi perpetua il 
maritaggio a Xtjlrc fc FigHobr-j-che portassero il Co*- 
grtome Castaido, t Guér'ra , e che fumerò del suo pa* 
reputo tanfo 'pròssimo, che rimoto. Fece dunque tan* 
ti legati » quante fossero c quante potessero essere le t 
détte donzèlle appartenenti alle diverse line; , e gradi 
si ddT<j ' sua' famiglia contentiva Castaldo , che ' defa 
'Famiglia Guèrra a lui Cobgiuhra per parte della Ma* 
dre ISngiflla' Go'eita . Ben 'sapeva Bersrdìuo il numero 
£C$esjpyo di Agnati , e di Cognati, che. nel tempi» di 
detta "sua disposizióne égli aveva in queste due Pami- 
.glfej.e che col tratto Successivi) si sarebbero quasi al* 

T Infinito ambientati j è perciò- Volle , che li maritaggi 
dati si fossero alle lig’liale de’ Cognomi Castaldo v « 
.Guerra , etfi remoWn appattenesserò al suo pareiltato . 

Pjfàf^ 'nel 1559. Quando eranb ancora calde le ceneri 
ài ‘èerd'rdino , essehdosi nd S. C. accesa una vana 
briga fra le Faìhi'gìie Gastaldò di Afragola per 1 ’ am- 
missione delle f-ispettive donzèlle ai maritaggi , c per 
ir jgpvérno del Mohre j furbno in Giudizio non me- 
jiocctó'settantatrè' Capi di 'Famiglia del detto Cogno- .. 
.me Castaldo Ut. fo\ t8. e feq. del voi.' r. Vede bene 
dunque ognuno da ciò, che Bcrardino avendo riguar - , 

è - do 
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do alfa straordinaria diramazione della sua parentela , 
Chiamò tutti egualmente al Monte , ancorché nou li 
fossero tanto propingui in parentela. 

Se dunque tutti li agnati , c cognati furono da Berar- 
dino egualmente contemplati nella percezione de’ frutti 
del Monte distribuiti a’ Maritaggi a favor delle loro_ 
figliole in qualunque grado di parentela si rattrovbs- 
sero o prossimo , o rimoto , nè siegue , che 1’ egual 
ragione debbono li medesimi rappresentare oggi nella 
divisione della proprietà de’ beni dotali del Monte, o 
che siano li Montisti di maggior numero in una fa- 
miglia , o in un altra ; mentre 1 intenzione ai 
Berardìno fù di alleviare a ciascun’ Padre di ambedue 
le dette Famiglie il peso di dotare le rispettive £i- 
gliole ; o j ~ 

JEd il voler opinare il contrario, dioè dividere in due 
parti il Monte , una attribuendo alle Famiglie Castal- 
do , l’altra alle Famiglie Guerra j sarebbe lo stesso che 
opponersi alla espressa volontà del Testatore Berar- 
dino, e distruggere il dritto certo, e sicuro cne eia- _ 
scun’ Individuo della sua agnazione, e cognazione ha. ■ 
legittimamente acquistato al Monte . , 

Si rimuovano dunque 'come affettate, ed estranee al caso 
presente Je idee adottate di presunta successione fede- 
com messaria , e d’istituzione di due persone diverse, o 

di due Corpi ,o Comunità , mentre le conseguenze , che si 

desumono potrebbero in qualche maniera valere nella 
Famiglia effettiva discendentale , di ètif fu privò Be- 
rardino , non già nellà contentiva dello flesso , nella 
quale pef sua espressa volontà , e disposizione con- 
corrono con egual dritto in capita li collaterali tutti 
compresi nel triplice ordine deite Linee , ed in qua- 
lunque grado ancorché dispare , e rimoto si rattrovas- 
sero omhcs e laterc venientes secondo tutte le leggi sot- . 
to il titolo del D. de gra.i. tt affin , , non avendo luo- 
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go la rappresept^iotie j perchè non vi «on figli «li un* 
fratelli , "eh? fopcorrssserp poi Zio, nè la prossimità 
del grado secondo ij Cap. 3. della novella 118. di 
Qiustinijipo , mentre tutti indistintamente chiami Be- 
rardino a goder del Monte li detti suoi Collaterali , 
ancorché sinuati jn remotissimo grado della sua paren- 
tela . 

E se il giureconsulto Papiniano disse pel commento della 
L. 77. §. 26. o, de Legat j. Non. chini quxri oportct 
cum q:io cfe supremi* quis loqjj!u r , sed in qaeai volanti- 
tis iot/eotio dirigatur ; noi non abbiamo bisogno di con- 
sultare le sentenze d°’ Giureconsulti , le opinioni de 
PD. , e de’ Forensi , per ipterpetrarc qual fosse stata 
la volontà di B e rardipo , mentre la, chiarezza della sua 
testamentaria disposizione rimuove ogni dubbio, ed 0- 
gni. quistione , che nella produzione contraria si van- 
no artatamente proojo vendo per sostenere la divisione * 
bifaria del Monte. . Cum in verbi s ( dice la Lejge ) 
m\la ambiguità eji , non df bet. admìttf. voluntatis qux- 
fìio L. 35. ; r. D. Ve Ioga} 3. ' 

Se dunque Bprardino Casta,! ao r invitò a maritaggi del suo. 
Monte le donzelle turt,c di Casa Qdflqìdo , e Cafa G,uor- 
rq del suo parpntato an?he. lo/itano j del pari tutte le 
attuali Famiglie , a cpi le medesime, appartengono deò- 
bono_oggi egualmente, e senza, alcuna distinzione aia», 
rjettersf alla ^ di visio ne dej Monte predetto . E questa- 
ragione conoscendosi^ aper|arp,$$ite, daJJs predette Fami- 
glie Guerra dj Afragola , cpl s.uttrasc’rifto solenne ver- 
bale hansno espressamente nnunriuto ad, ogni dritto ti 
chp si fose in nome loro, vanamente dedotto o per la., 
divisione del Monte in due. parti' eguali tra le mede-, 
sipie , q le Famiglie Castaldo ,. o. ppr la prossimità del 
grado , convenendosi concordemente; fra esse , che la 
detta divisione si fusse egualmente fatta fra, tutte le 
Famiglie" presenti dell'uno., e dell’a tro cognome , e 
cjj.e si computassero altrettante le Famiglie, quanti so* 
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no li rispettivi Avi degli attuali Montifti . Convenzio- 
ne giurta , regolare , e consona al Testamento di Be- 
rardino, cd alle leggi attuali abolitive de’ Fedecommes- 
si , Maggiorati , e Monti , 

Ma per turare ermeticamente la bocca al nostro contra- 
dittore , in breve di moftraremo , che siccome li suoi ra- 
ziocini sono risultati ripugnati a! fatto , cioè al Tefta- 
ntento di Berardino , del pari sono opporti alla Legge , 
e ad ogni sirtema legale , * " - 

Egli sostiene , che ciascuna delle Famiglie Cartaldo ,' e 
Guerra rappresentando l’aggregato de’propfj individoi, 
formano due Corpi dijìinti , e siparati: E perciò ac fai- 
Jiorono la proprietà del Fedecommefso tacitamente ordina- 
to da Berardino CaJìalJo in loro contemplazione , come so 
fojfero flati chiamati i primi rì/pettivi loro Jlipiti colla 1 
progrediva sUcceJflone nelle rispettive loro discendenze . E 
perciò come due corpi , o persone di flint e , ciafcuao è ere- 
de , o chiamato in porzioni egiali , ed in conseguenza 
nella metta , 

Questa teoria è vera , ma non adattabile al caso in qui- 
rtione , che deve figurarsi nel vero suo aspetto , cioè : 

Se un Testatore con fedecommesso, o legato , o dona- 
zione cau/a mortis , che sono della stessa natura , la- 
sciato avesse a molte persone di diverse Famiglie , e 
cognome , una rendita , un fondo, o una cosa qualun- 
que • come mai quefta dividersi deve tra detti chiama- 
ti , legatarj > 0 donatari ? Non v’ ha dubio , che divi- 
der si deve egualmente tra essi, e non già fra le Fa- 
miglie da essi cumulativamente rappresentate , mentre 
alle persone , non alle famiglie fu fatto il legato . E 
chiara a tal proposito la disposizione della L. In legato 
plurihus relitto partes adjettx non funi , ccque fervantur 
U 19. ult. D. de Lcgat. r. La trascritta legge favo- 
risce maggiormente il caso noftro , avendo Berardi- 
no divisa la rendita ereditaria in tanti eguali mari-* 
faggi . A 5 Ein- 
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Fingasi inoli! c il caso accennato dal noflro contradittore» ' 
che siasi fatto genericamente un legato ai poveri di una 
Città , o a Canonici di un Capitolo, o a Religiosi di 
un Monaftero . Questo legato non v’ha dubbio , che & 
intende fatto alla Città , al Capitolo , al Moniftero , 
e non già agl’individui, che io compongono . Crnius 
Ciyitqtia legatum , vel fideicommifim datura , civitati 
reliàunf videtur 1 . 2 . D. de reb. dub, , 

Ma se per 1’ oppofto fosse ft:to diretto il legato perso-, 
nalmetite agli uomini di un Collegio • in tal caso il le* 
gato si deve al Collegio? Certo che nò! ma agl’indi-, 
vidui , che io compongono. Hi autem (dice la Legge, 
non quafi Collegi u-n ,, feJ q-ia/i. certi hamines admittantur 
ad legatura l. 20. D. de rei. dnb % 

Se dunque il Legato de’ maritaggi lasciato da Berardino 
non fu alle donzelle delle due Fam.ghe Caftildo , e 
Guerra , ma condizionatamente a quelle di Casa Ca- 
ftaldo , c Casa Guerra , che 'si mantajfero , anzi darsi 
a loro futuri mariti . Chi è che giudicando senza pas- 
sione , non Y e( ^ e chiaro , che fu un legato personale , 
e condizipnato fatto alle dette figliole , es Jingulis , utì 
Jingulis , c non già alle loro famiglie; come vanamenre 
si pretende per dedurne l' insoflenibije divisione bifaria 
del Monte , 

Nè vale opporre , che il detto Berardino intese nel suo 
Teftaroento sottoporre la sua eredità a fedecom messo , 
e non a legato, méntre la ragion dell’ una, e del. altra 
disposizione è la flessa , e della medesima natura par- 
ticolarmente quando a titolo di legato , o di fedecom- 
ntesso siasi contemplato una , o più persone sotro qual- 
che condizione cotn’ è al caso noflro , Per omnia exe- 
quata suat legata Jìdeicommijfis l. 1. D. de legai. 1. E‘ fidéi- 
commijfum , & mortis caufa donatio appeUatione legati 
continetur I. 87. I). de legai- 3. Omne verbum f.g'nìjicans 
lejlatoris legitnpum senjum legare , vel jideicommtte'c 
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volenti* , utile atque validum ejì , sivs dircélis verbis , 
quale efi jubeo forte , five prcecariis ut a tur te fiat or , quale 
eft rogo , vo/p, mando , fideicommitto l. u. C. comm. de 
ìe è at ‘ , . 

Per tutti gli aspetti adunque , che vogliasi la reftamentaria 
disposizione di fierardino Castaldo analizzare , ma colla 
guida sicura , ed inalterabile dalla ragione, e della legge 
c non già della propriajpassione , nè risulta , che la prete- 
sa divisione bifaria del Monte da quello iftituito sia im- 
propria, illegale , ed ingiuda, ma che per l’oppofto deb- 
basi la medesima fare in tante parti eguali , quanti sono 
li monridi insieme uniti dalla Casa Caftaldo , e della 
Cafa Guerra , giuda l’indicazione dello desso Testatore. 

Disbrigati dalla prima domanda fatta dal sudetto Patroci- 
natore Lanzetta , passiamo ad esaminare la seconda di- 
retta ad ottenere la riduzione delle famiglie jCadaldo 
godenti al Monte alla sola cognominata Gioangrande , e 
dichiararsi tette le altre , che portano diverso agnome , 
edranee al Tedatore Berardino . Domanda quanto ar. 
dita , altrettanto ultronea , giacché niun de’ Castaldi 
Gioangrandi è comparso a dedurla, o pure l’abbia fi- 
coluto di sodenerla . 

Or egli per dimodrare il suo assunto ragiona cosi . Allor- 
ché Ji apri la successione di B.rardino Cali aldo per la 
Jua morte avvenuta ne IT anno 1530. una sola Famiglia 
Guerra a lui congiunta dal lato materna vi era in Afra- 
gola , e vi erano dall'altra parte fette diverfe famiglie di 
cognome Cajìaldo , diftinte con di ver fi agnomi , delle quali 
una sola era congiunta ad ejfo Berardino Ca/laldo dal la- 
to paterna , e tutte le altre erano a lui efiranee , come 
fi vedrà provato da qui a poco. Quindi egli avendo chia- 
mato al godimento de' maritaggi le donzelle di Casa Ca- 
staldo, c di Casa Guerra del fuo parentato profilato , e 
remoto , non intere beneficare tutte quelle , che per av- 
ventura partafi.ro il cognome Cajìaldo , ma quelle filamen- 
ti 6 tc t 
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te , che fo fiero della sua Famiglia contentiva prqfima , e 
rimota . Con limitare la fai dispofiziom a prò del suo 
pareiitatù folairrentCy drfiinfe le Famiglie di, cognome Cd- 
Jlaldo a fé congiunte dalle altre efiranee , invitò quelle t 
ed efcluse quefie . - . J- . „ 

Il trascritto sillogismo dei Signor Lanzetta calzerebbe mol- 
to al sostegno 1 della sua tesi se da voluminosi Processi 
del Monte , o da altro monumento antico si po- 
tesse alntCno con una mediocre probabilità fissare f che 
la sola Famiglia Castaldo Gioangrande si3 l’unica del 
patentato del r Testatore Berardino Castaldo , c che tutto 
le altre' numerosissime Famiglie Castaldo , che non han- 
no l’ istesso agnome di Gioangrande siano estranee allo 
stesso . ‘ ' 

Ma dia per poco il rispettabile Contra dittare un’occhiata 
Éenfgttr ai logori , c polverosi Proccessi del Monte 
li quali contengono delle pruove nitidissime , che attera- 
rano 1 ’ orgoglioso 1 Gicangramiato , e somministrano a 
tutte le altre Famiglie Castaldo le armi più possenti ,* 
ed invincibili, onde concorrete al par de’ Gioangrondi 
nella proclamata divisione del’ Monte . 

Seguendo dunque fedelmente la guida de’ processi , mar. 
cansi li' seguenti incontrastabili fatti . 

Dall’epoca della morte di Berardino Castaldo seguita nel 
1530. sino al li Mastri della Chiesa di S.Maria 

d’ Ajello erede fiduciaria del detto Berardino , ammise- 
ro al maritaggio promiscuamente turte le donzelle di 
cognome Castaldo, e Guerra^cR Afragol* , senza che 
mai si fusse disputato di grado} di prossimità , e di Gioan- 
grandato fra esse, perla ragione che bearsi ravvisa nella 
stessa disposizione di Berardino*, il quale indistinta-, 
mente invitò ai maritaggi Ib donzelle de Cafa Cali aldo 
& Cafa Guerra . . . . . ed a quelle più propingue 

allo parentato di esso Tejhtore , ed altre de' detti •cogno- 
mi di Cajlaldo , e Guerra non objlante , che non fossc.ro 
tanto propingue dello parentato . La 
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La prima briga sulla dtHribuzione de’ maritaggi , e del 
governo del Monte nacque nel 15 $ 9 '% quando Pietro 
Castaldo di Gioangrande , o sia di Rosella con altri 
otto capi di Famiglia , che assunsero J’ istesso agno- 
ine , si fecero animosi a sostenere nel già S. C. di 
essere li medesimi più prossimi congionti al testatore 
Berardino , e che doveansi escludere dalla percezione 
de’ Maritanti , e dalli beneficj del Monte tutti gli ak 
tri 6+. capi di Famiglia Callaklo , dipinti con altri 
Agitomi 1 cioè di Miftrandrea , 0 sia di Magunzo,, di 
Ricciardi , seu del l’Abbate, di Pagliocca , di Porne Uo, 
e StariuttieHó , di Lajezzo , , e di Tucello... E tutto 1 
ciè formalmente* dedussero in una supplica , nella .qua- 
le conchifero 1 60 si tl Et quia funi nonnulli in di Ha .1 et- 
ra A fragola: , & in diverfis pari t bus hajus Regni y . qui 
pretendnnt fe epfos effe dt domo Caftaldo -, & per.coafb- 
quens effe de partntato dedi 'tejlatoris', feti propinqui'^ 
&*prétendunt partecipar * in di dio legato mar it agi te prO» 
ditta f quando non fuic, tiec eft vernai., cum ipfi -fap* 
pittante* tantum fuerunt , & funi de patentato , &: pro- 
pinqui in grada di Ai tt flit ori s . QuapropUr interefi ipr 
Jóram fupphcantiam declorati fteere . ipfos fupplicaniea 
proximiores & propinquo s , ac fucceffores. fuiffe fdék.'iffc 
dì do t e Jfat ori , & in perpetuare partecipare in mariiagiós 
piede di s 'efcluji* pléis infraferiptis citates r & qutba/aun- 
que fòrte prertendentebus in di do legato ceto tir par ic dir 
étiem &c. epfofque O cortine dejcendentes feeijfè vo'edtss' ad 
nreritagium predi dum. Recurrunt t?u. ùc'i cìv. foh..y r.8. 
& ftq. V. 1. - J ■ ' • '*• •'.VvUWi .% v. 

In -dorso della quii supplica tftarcansi li- fio mi degJiv.'Atr 
tori diftinti in nove capi di Famiglia Castaldovdc^fto- 
sella', 0 di! 0/>Mg>ai)'2Arv'T -de’ sette capi • di . Famigliai) 
di !>cagaotn»'-<(3u*rr« ; ed' altre -sei rublidie «le’ nomir de 
rei convenuti idi cognome Castaldo divisb in .é^joapi 
di Famiglie elle -si pre tendeva dichiararsi . non ; esser 
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della Famiglia: del. Notar Berardiao Castaldo, ut d. fol . _ 
18. et Jcq. primi -JV et» \ •_ : 

Impartitosi quindi termine a quanto crasi nella supplica 
domandato, s’ impegnarono, gli Attori Castaldo Pioti i- 
grande di provare il proprio assunto con articoli 
ai quali diedero 1’ epigrafe /«per declaratione faciendx 
vere defeendenttum de Familia Notarii Berardini Caflal- 
di ad finem , ut pnjìt fieri debita difnbutio mulienbus 
maritandis de Familia ipfius Notarii fervuta forma lega- 
4 i t , & aliorum , ut in Jupplicatione ,foU 31. ad 44. pri- 
mi Voi. ■ 

Da questi sforai fatti dalle famiglie Castaldo Gioangrande 
qual vantaggio- mai risultò alle loro pretensioni ? Ec- 
colo ; Il S. .C... crivellando le pruovc .fatte da Signori 
Castaldi Gioangrande , .e conoscendole sfornite di. quei 
■documenti ,.che soglionsi., e debbono ?in simili casi prò- 
durre , come di .registri , .preamboli, fedi di battesimo, 9 
altri attestati , che sicuramente potessero sostenere' le prò 
prie posizioni , con .sentcii za (pronunziata a *4, Dicembre 
•1 561. [decise “ Quod ad legata pendi Ai qu. egregi 1 No(4'ÌÌ 
Berardini Cafìaldo admit/antvr Pacllct omnes nubile*, de 
Familia Ca/taldo , & Guerra tam prosimi urei e\ufd<m.qo. 
Fìot. Berardini-, quam. ^remot ijor.ee , qual co us . (amen - bo- 
na Gelida jnxta mente m f /caditoi tfHata'ÌJ \f ngpe- 
- tanti verum aocteris pari bua , & cafu quo f'utois djfio- 
rum booorum remanforum in , hè' editate prèdi toì ,qu. egre- 
gii Notati Berardini non /ufiaiant omnibus , pe#fereatur 
fupraditoi C a [laidi diJHde Ma/tandceaì, -ffu de Magnilo , 
& litit corum conforta prceditots alita Cafnldis Je /in- 
foila. t vel de Joang rande , 6t earum Utta oonforiibus, fol. • 
*97. ivol. prim. :b ic-i < ywn ri i.n ùb j; »• 

Gridarono altamente li Giovangrpndi contea ■> tal sentenza 
■Con .supplica di reclamazione fol, *951* irci. «die- 
tro un nuovo termine sulla medesima da essi compila- 
*0 aè lanche ottennero 1’ esclusione degli altri Casali 

•l.h .. di 
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. di ;che non : <r»oo Giovangrandi , ma soltanto !a prela- 
zione ne’ maritaggi , che con la prima Sentenza erasi 
accordata alle donzelle de’ Castaldi Majìandrea , o sia 
Magunzo, nel solo caso che le rendite del Monte non 
bastassero a somministrare li maritaggi a tutte“ le don- 
zelle di cognome Castaldo : eccone le parole della Sen- 
tenza profferita a io. Giugno 1567. „ iene et 

tjfe judicatum per no fi rum S. R. C, Verum prxdifyi Co* 
•tal di de Rosella feu de Joang rande in consecutione le- 
gati quondam Notarli Berardini Castaldi prdferarjtfir 
jimnibuf , prout preesenti nostra definitiva Sententia prce- 
Jdrri mandamuf: taliter no/tram Sententia m latam per 
idem noftrum S. C. die 14. Settembri f 1562. etc cafis 
in proceffu noviter dtduàif, et in S. C. dijcufij rpfor- 
‘ mante/ . fol. 459. primo voi, vi , 

Ejco dunque i fruiti, che raccolsero li Giovangrandi dal* 
la epmpiiazione di due termini,, e da’ sudori c aajgsljft 
.«(i? .accanita lite, ebedurp per 4.0 spazio dii^ni of* 
to Non poterono nè putito , nè poco ottenere 
«iorie^ delle altre famiglie Castaldo\, che non avevamo 
l’agDpme Gioaijgrpnde , ma soltanto la preferenza nella 
di(Vibuzione de’ roarìtaggi r quando i frutti de’beni del. 
Monte non sujjìcercnt ornai buf. Eppure chi ,ii $r$dfrej>- 
be,? La detta preferenza neanche poterono god^ge , r qè 
sin oggi l’ fianBo mai goduta li Castaldi Giwangrjiqde, 
.perchè la citare .temenza de’ io. Giugno r 5^ jji«$£e 
totalmente sospesa con la Supplica,- di reclataa^ionp , 
che- avverso 1% medesima produssero tette, Iq altrp fa- 
miglie Caftaìdtìo» che iiOfp avevano la fortunata djvisa 
di Giovangrandc fol. 4 66 . et 475. voi. 1. Per cui sgbic- 
cbemndp lj -procedi rutti del- Mopte da ccapo a .fondo, 
un esempio npn , ;v’ ha a favore •_ d e' Giovangrandi o di 
esclusione degli, alni , come pertinace maqt^ pretendeva - 
r| 0 1 P -di seippli.ee preferenza ne’ maritaggi nel ^asp li 
frutti ifel Mopte . non fossero stati sufficienti a darejt 
. ‘ ma- 
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maritaggi a tutte le donzelle nubili delle dette fami- 
glie ; ma coftanremente si è osservata la prima parte 
della sullodata Sentenza admittantur pudico omnef nubi- 
le/ de famiìia Caftaldo , et Guerra tam proximioref , 
<]uam remotiorej . Questo è stato il tenore di tutti i 
Decreti pofterioimente interposti dal S. R. G. in si- 
mili rincontri t' -W' ' • : i... : 

Or a vista di fatti cosi eclatanti , e di giudicati cosi 
chiari , che lo stesso difensore del Gioaugrandato non 
ha potuto omettere nell» sua produzioni , si ha oggi 
la petulanza dopo quasi tre secoli di parlare di prefe- 
renza , e di esclusione di Famiglie, che non sono Gioah- 
grandi t Rifutn teneatis amici? ■ ‘ 

Non essendo potuto riuscire alfi Castaldi Gioangrandi di 
escludere da maritaggi gli altri Castaldi, Cercarono nello 
stesso anno 1567. di ottenerlo nel governo del Monte } 
ma dopo varj decreti dhterpoiti dal Consigliere Girardi 
Commessario dt allora 4 a io. Agosto detto anno 1567. 
fu dal S. C. ordinato u Qìiod die Aio Màgifìri de doma 
Cajlaldo fot prout he tì er.ua cònsuefum ed fieri juxta for- 
mata 'legamenti , dotiec' alti er Ge. fol. +82. a t. voi. 1. 

Il S. < 3 . Adunque' seriza dare ascolto alla pretesa prefe- 
renza de’ Gtoar, grandi *, HepptirO li nomina , esprimendo 
che dovessero essere li M nitri predetti «V damò Ca- 
ftaldo juxta formam tefiamenti , e cosi far comprendere 
nel Governo 'tutt’ i Cnfìaldi ’ienz’ateiirià distinzione"!, 

• o [: Separazione tra -loro . Quindi furono eletti nel Go- 
verni) due CaftAldi non Gioàugrandi fol.fS^.dètto Voi. ù, 
siccome erasi pratticato nell ,f anno precèdente fi. 4.68. 
tod. •«-’ 'A • 1 Vi .b"' r . ' •> 'it.W: •_> 

Ad onta 'de’ decreti , ! è fatti Suttifériti le’gjjesi al fot. 18. 
a t. del Voi. òi ml^deCreto profferito* dal S. C. il 1 di 
10. Maggio 158^. ad istanza da’." Grèang'andi del te- 
nor seguente Eie ti io faciénda de uno de famiìia Cafìal - 
do prò Magijìro Ecdefi# S. Morite de rljellù VitUe ri- 
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fragola; fieri deheat de ano ex f api Ha Cafialdo didìa de 
Gioangrande, prout preferiti definitivo Decreto it a in 
fa tu rem fieri deberi declaratur . z \ .> , ■ 

Or siffatto decreto deL & G. contrario alle antecedenti 
decisioni , ed oppcflo alla chiara lettera del Tcftamento di 
Berardiuo Cafialdo , il quale non sognò dare prefe- 
renza . , e diflinzione alcuna tra le Famiglie -Galìaldo 
nel Governo del Monte da lui eretto yj ma soltanto^ 
volle che alternativamente intervenisse al detto Gover- 
no Uno di Caja' Cafialdo , o vero di Cefo Guerra ., De- 
creto che nel tratto successivo rton fù mai osservato * 
che anzi sospeso cól rimedio delle nullità , come ve- 
dremo qui a poco : Eppure quello Decreto con inudita 
franchezza dall* odierno difensore del Gioangrandatò ( ma 
senza mandato di procura ) vien’ chiamato nella su» 
produzione Linea di demarcazione tra i Cafialdi della 
Famiglia di fierardmo Cafialdo , e quelli efiranei dalla 
medefima Jua Famiglia. • • r 5 -viti-... 

Conveniva però, che l’Autore di tal Produzione prima ; 
di fissare la Linea di demarcazione fra li Regni Caftafdo 
Gioangrande , e non Gioangrande , avesse proseguita la 
lettura de’ processi del Monte, perchè avrebbe veduto nel 
chiaro meriggio , che nelle successive elezioni de Goi 
vernatori del Monte non fu mai accordata • a Cafialdi 
Gioangrandi la pretesa preferenza in forza ^el,c'ftato 
decreto del S. C. del dì 20. Maggio <589,, U quale 
rimase totalmente inosservato, e sospeso. Di fatti tìel 
dì otto Agorto dello flesso anno cioè., quasi due raps^ 
dopo della pubblicazione del mentovato Decreto tenu- 
tosi contraditrorio innanzi al Consigliere Pompeo Sa? 
Jemitano Commissario della Causa circa; 1 ’ irregolarità 
del Decreto medesimo , che a sua relazione eraj stato 
dai S. G. profferito, cosa mai ordinò;? Citra prtfjudi - 
cium juriurti ambarum parhurn tatti, refpeétu petit or j , 
ga a-n pojjejfo-j CommrffariuJ defiinatuf afeedat f>ro (le ditoni 
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facienda prò hoc anno , et donecatiter per S. C. • vet ‘ 
Dominum CC. fuerit provifum , nom inari faciat per U- 
niverfitatem , et homines Terrei Afragolet hominet de 
Casa Castaldo tantum prò magiftro , et gubernatorec E* 
clejt et S. M. de Ajello anni proximi futuri , oppoJUis ex 
adverjo non obflantibu * fai. 36. Voi, 1. 

Nell’anno 1608, furono eletti al Governo Pirro Anto-, 
ilio Guerra e Francesco Caftaldo Tuccillo fol. 7 6. 
Voi. *. Reclamarono al solito gl’ ideali Gioangrandi di 
tale elezione nè impedirono il possesso fol. 72. eoi. 
Ma trattatasi poi sinodalmente la Causa nel S. C. a 47, 
Aprile 1609. venne ordinato. Quod super omnibus, hina 
inde prottenfis partes informent j et interim citta preeju* 
dicium ambarum parti um confi gnetur pojfjìo eledis per' 
Vniverfitatcm , qui valeant odmini/lrare fui , 83. a t* 
detto Proc , 

E poicchè seguitavano s Crepitare N Gioangrandi, ftn’af 
chiedere , che la Causa tranata si fusse a Ruote giun- 
te , prima dalle donzelle Caftaldo la reftituzione in in • 
tegrum , indi dalle famiglie Caftaldo demaniali ( così 
dette quelle non agnominate Gioangrandi ) furono nel- 
]’ anno seguente ilio, prodotti quattro capi di nulli- 
tà avverso il surriferito decreto del S. C. de' 40* 
Maggio 1589. o fi a Linea di demarcazione fol. toc», 
detto 2. Voi. 

Pa queft’ epoca io poi veggonsi sempre eletti per Gover- 
natori del Monte Caftaidi non Gioanprandi , ma che 
•i distinguevano con altri agitomi di Nunzio, di Gre*, 
gorio , di Domenico &c. fol. 1 2. ad 80. Proc. prò elezione 
Mae nijicor. Gubemator. ven. Ecc. anni 1687. ìnpoflerum . 

Il fatto però avvenuto nell’ elezione del 174.2. scovre la 
velleità, ed insussistenza di questo Gioangrandato . 
Tù in quest’ anno eletto, per Governatore Domenico 
Cojlaìdo <f Jppolito . A quest’ elezione si opposero talu- 
ni Castaldi, che lo chiamavano Domenico Caftaldo Vit* 
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ti cagli a . Ma li Signori Gioangrandi congregati In pn- 
blica Piazza , ed avanti a! Consigliere Commissario d' 
allora , ravveduti dall’ errore in cui vivevano per 1’ ae- 
reo Gioangrandalo , consentirono , che fossero ammeffi 
per Governatori dilla Famiglia tutti quelli che fono di 
Cafa Cajtaldoy o che sieno , o no di Gioangrande , di- , 
cer.Jo che tutti difendevano dal qu. Notar Jierardino 
Cajlaldo T~ /latore , e c he tutti godevano i maritaggi in 
detto Monte t e perciò tutti potevano concorrere al Go- 
verno del Monte f addetto j E si ordinò restar ferma 
J’ elezione fatta , ma che in Gubemio Montis predi- 
di adnuttantur onnes de cognomine Caftaldo prò /umilia , 
abjque Jeparatione diti or. di Gioangrande fol. 23. cd • 
24. Eroe. prò Elee t. Mag. G/ber. de anno 1738- nd' 
1766, 

Vi furono in seguito rinnovati in S, C. li piati de’ Gio - 
apg r andi , appoggiandosi sul decreto del S. C, de’ 20. 
Maggio 1589. , ma non meritano tfltro sfogo j'.che un’ 1 
infelice termine ordinario . Ed essendosi con supplica 
doluti di tal provvidenza li Gioangrandi , il S. C. de- 
cretò a dieci Giugno 1758. Qiod terminus alias data 
fub die 21. menfis Januarii 1738. &c. currat , ù curre- 
re intelligatur ab hodte &c. , tà interim fiat eiedio fer- 
vati forma. ultimi fohti fol. 141. & fol. 149. 4 t. ada 
feq. orig. prò Eled. magn. Gubernat. • Solito', che st 
eretto iuJirtintamen.ee ammessi al governo del Monte 
tutti li Cartaldi Gioangrandi , e non Gioangrandi , e 
che si è continuato sino a’ nostri tempi . Ni doùvince 
di questa verità il Processo dell’ elezione de’ Governa-- 1 
tori, del detto Monte dell’ anni 1796. al 1808. 

Gli esposti incontraftabili fatti avrebbero dovuto, far cam- 
biare. 1 inguaggio al soflenitore del Gioangrindato 5 ma 
egli con petto di brozzo conchiude la sua scrittura con 
teoremi tutti contrarj , ed opporti , ciò! Che li Cajfala 
di Gioangrandi fi-ano li foli congiunti in panatela al Te - 

■' . J latore 
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\ fiatare Berardinq , e chi li do ai il le tutte delle altre fa- 
mi fin Cafialdo , che non hanno tal A gnome per aho fa 
fieno fiate qmmeffe alla percezione de 1 maritaggi , ed al 
loro ejempio quelle dello fiejfio cognome Cafialdo abitanti 
in altri luoghi vicini , e remoti dell' Afragola . 

E nel fissare quelli fatti immaginari ha 1' impudenza dì 
citare in suo sortegno il tcftamenro di Berardino Ca- 
italdojle dette sentenze del S. G. del 1562., e 1567. j 
e la preferenza nel governo del Monte sempre goduta 
da Cartami Gìoangrqndi in esclusione di tutti gli altri 
Caftaldi . 

]Wa eterno Iddio ! si puole marcare petolanza maggior di 
quella ! Si è inteso mai p.irronissimo più oftinato ? Be- 
Tardino Caftildo non predilesse , nè fece diftinzione 
alcuna delle Famiglie Cafialdo , e Guerra , ma indi- 
fìintamente , e cumulativamente invitò al Maritaggio * 
tutte le donzelle mobili delle Famiglie medesime sotto 
il generico nome di Cafa a /laido , e Caja Guerra . Ed 
è da marcarsi , che nel 155^. ; vale a dire 27. anni 
dopo la morte del Tclhrore , esiftevnno. nove Capi di 
Famiglia Cafialdo Gioangr ondi , e 6+. di Galhldo di 
diverso Agnome , siccome il sortenitore del Gtoqngran- 
dato non contrada , anzi conferma nella sua produ- 
zione . Dunque Berardino allorché scrisse ri Teli men- 
to nel 1528. era ben consapevole della pluralità d.Lle 
Famiglie Cafialdo , e previde la diramazione all’ infinita, 
che ne sarebbe avvenuta : O.r se il medesimo non pre- 
dilesse , nè nominò le. donzelle di una delle dette fa- 
miglie più torta , che di un’ altr^ , mi volle che indi- 
flintamente si dassero li maritaggi alle donzelle di Ca- 
fa Cafialdo , e Casa Guerra a luì più propingue in pa- 
tentato , ed alle altre dello fieffo cognome non ofiante 
che non foffero tanto propingue . Ne nasce per legittima 
conseguenza , che la Famiglia Cartalda Gioangrande 
poti cr 3 , pè è la sola attaccata in parentela al Tefta- 

tor? 
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tore come vammente si pretènde , ma vi erano moli 1 
tissime altre ancora dello stesso Cognome Caftaldo e-' 
gualmenre comprese sotto il notile generico di Cj/j Ca- 
Jhlda , quali appunto erano le «óra mentovate. 64. Fa- 
miglie comparse nel giudizio det 1559- . Sicché il ci* 
tare il Tetlamento di Berardino in favore del Qiotti- 
gr andato per escludere le altre Famiglie , non solo è 
un errore , ma una manifefta temerità . 

Lo, stesso deve dirsi de’ due giudicati del S. C. dèi 1562. 
e *5:67. , ohe molto mal’ a proposito sr citano in so*" 
ttcgno del Gwangrjodjfo . Dove mai il S. C. sognò di 
giudicane l' ammissione de’ soli Giotngraniì , e 1’ esclu- 
sione delle- altre famiglie ? Tanto si pretese da nove- 
capi di Famiglia- Gioéngraidi contro altri 64. capi di > 
Famiglia Castaldo j mi con infelice successo ! -Méntre ’ 
cqme abbiam ravvisato di sopra , quel TribuiUTe non 
li- diede ascolto, ordinando ammettersi : P usile o*n'n'ès‘ <fè ' r 
/umilia Caftaldo, &> Guerra tam prOximiores eju-sd-.‘/n K fa. 
Re r ardirti , quanr remot iorea . 

Nè vale il dine, che il S. C. decise- la controwèrtfte ih * 
massima ; ma per lo contrario deve conchiudersi , che- 
noti- ebbe mai liiogo la' domandata esdusione defte' SesX; 7 
santaquatrro Famiglie Castaldo , che non erinb' Gioan - 
grandi . Da ciò è nato ^inveterato , e costato^ sfttfeink* 
osservato da’ Governatori , e da’ Commissari prò' ferttpò- 
re del Monte, di dare i maritaggi a tutte le 1 - donzellò 
nubili del cognome Castaldo di Afragula , conte- quelle - 
che sono, state sempre , e sono reputate del pìrèntatd 
sia prossimo , sia rimoto del Testatore . - t 

Questa verità tiùsultèrrte <ìt tutt’ i- ptoceslt de’ maritaggi 1 
dati a tali donzelle viene assodato dalla sentenza- del'’ 
, 9*5'5* > e dalf ultiina sentenza del Sé C. dèi' 1 8d8l prò* 
nunziata. per.- la domandata esclasionedelIè'dbnZéVIe eflerfc • 
di Afragola , che porta vano il ‘cognome Castaldo , é Guer- 
ra., il SuG.; ordinò conila prima che fussec'o^mmessè’ ■ 
. j le 
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Jc donzelle edere al maritaggio-' avendo però li segue uri’ 
requisiti j cioè la consanguinità col detto Berardino , • 
o con altre di tal cognome- abitanti nel Gasale di Afra- 
gola, le quali erano date ammesse alla percezione de’ 
zparitaggi , o con altri abitanti extra il detto Gasale , 
e che da settant’ anni fossero ne! possesso di avere il ma-’ 
maggio . leccone Je, -parole: Per S, C, declaratum cfl in, 
legato mari faggio r un a qu. Berardino. Cajìtldo Casali s 
Afragolee fnbenejiciumfeminarum de cagionine Cafhldo^ 

6 Guerra reli/lo esse comprehendendas , & oomprchendì- 
debere puclias prectfifti cognomini* , etiam exteras , & ali- 
bi habiiantes ; ve rum tempore conjecutionis talium mari-' 
faggi or um tencantur rcfpeélivet pulte prenominate valide ' 
probare eorum consanguini iatem cun dtào qu, Berardino • 
Cajìaldo , veri cum ali is habitantibitiindido Cafale , qua 
admissce funt ad confectpionem djftorum maritaggiorum , 
ve! etiam cum eis , qua extra dtftum Cafalem habìtarent - 
G Jeptuaginta ab hinc annit fusrunt. in quajì pofj'ejfione \ 
confeguendi mar it agi a fol, 31 . atti delie Fam, Cajìaldo y - 
* Guerra dì Afragola , P9H le dqr\z$llc efiere del detto 1 
Cognome , 

Avverso di tal decreto furono In nome del Monte prò-' 
dotti varj. gravami ^:e fra l’altro è marcabile quello: 
siftente al poi, j, atti contro le donzelle efìere . Nel 1786.^ 
per sodenersi l’esclusione delle donzelle edere qual r a- > 
gìone fu; dedotta ? Che .le Leggi della fondazione del 
Monte escludevano dalla partecipazione de’ maritaggi le : 
donzelle di cognome Cadaldo , e Guerra, che non fus« • 
sero native , ed abitanti di Afragola . Dunque ammet- 
tevano per -montide tutte quelle, che fùssero : di Afra- r ' 

gola . - - ’ - 

Eccq perchè ^opp la compilasione di un termine ordina^- 
rio impartito per 1’ ammissione , o «Icusione delle don- ‘ 
zelle edere $ Afragola ; e dato pur’ anco Curatore alle 
desse il .■&,£• con sua .■definitiva; sentenza de’ag. Feh- > 
j. brajo 


Digitized by Google 


X. «- x 


*■%» r V— , 


btaj» * 808.1,, cjrànio il «utrrascritts Decreto .del. 17$$. 
decise» Potila». exteras cognpoiento Cijhldà àut 'Guerra 
non ortas scHicec.a parfinibu* (jivibus Casalis ^fragola,'' 
esse, admittendas -ad fruìtjor.en maritaggi relitti a qu. 
Bera'dino Ca/laUo, eastantunmodct , qute le giti me dn- 
citceint . effe fanguine conjnndas , et fi remolini , curi di- 
do T-jìatore Berarding , vei eum ejus f amili a contentiva 
yì/. 38. d. Proc, . J. f , C ;. V 

Dunque con tal sentenza il S. G. anziché rivacare , espr es- * 
samente confermò , sebbene in termini diversi il dii rrp 
incontraftabile t che hanno al Monte tutte le ie 

Callido , e Guerra pativo di Afragola , mentre per 
quelle dello stesso cognome , che non fussero oriunde 
da Cittadini di quel Paese, ordinò ammettersi soltanto 
coloro , che legittimamente .documentassero la consan J - 
guinità col Testatore , o con la sua Famiglia'’ conten- 
tiva , , . , 

£’ iVqjro , che quello argomento vicn contellato sostenen- 
dosi nella produzione contraria, che le parole adope- 4 
rate nella detta sentenza : Puellas exteras , non ortas 
pellicci, e parcnt, òjs Civilus Cafalis Apagolcc , non coni* 
tengono ( siccome egi; dice ) eccezione dflla fu a ordina ■* 

2 ione , ma Jono fiate adoperate per J piegare là yoce 'ex- 
ter as , intendendo dire eficre dell' Afra gola . 

Ma scusi 1’ interporre di quella sentenza, mentrtf. i! sene 
so, che vi addatta è affettato , e contrario alla chiara 
lèttera della medesima . Se mai i| S. C. avesse inteso 

dafe glia parola exteras qqella idea., ch’egli vi attri- 

buisce , non avrebbe soggiunto la spiega , uoa ortas fei- 
liaet' e parenti bus Civihus Cafalis Afragolx . Mi ‘bensì ^ 
non ortas jcilicet f parentibus habitantibus in Cjfate A— 
fragole. Perché dunque il, S. C. era „al contrario' per- 
suaso, fhc, tutte le Famiglie Castaldo e GilfrXa Gir- 
ti itile di- Afragola erano , e sono della parentela del 
Testatore Berardino Callalio , esentò da ogni pruova 

7 l quelle 

• ' * * • ; n -t'-r : /*. p 
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quelle donzelle di cognome Castaldo, che fussero nàte 
cfa Cittadini di Afragola; ed all’opposto sottopose alla 
pruoVa di, consanguinirà col teftatore , o con la sua fa* 
miglia contentiva tutte le altre, li di cui genitori non 
fussero Cittadini di Afragola . E’ questo un’ argomento - 
si chiaro semplice , e naturale , che senza un’ mani- 
festo cavillo non lice contrattare . . 

Ma potrà dirsi: qual’, è mai |a Famiglia contentiva del 
teftatore Berardino Castaldo , con la quale debbono le 
donzelle estere mostrare l’attacco per godere de’ mari- 
taggi del Monte ? La compongono forso li Cattildl 
Gioangrandi ? Li Majlrandrta ? Li Magami? ec. ec. 
Certo chp nò ! Son’ tutti, 'ninno eccettuato : al pari 
delle Famiglie Guerra di Afragola , che niuna di- 
versità contengono fra loro per l’attaccò di parentela 
al teftatore, che miracolosamen te non si contrafta dalla 
parte avversa, così fra le famiglie Caftaldo niuna diffe- 
renza può sostenersi senz’ aggravio della giustizia , o 
che siano agnominati Gioangrandi , o non Gioangrandi 
giacche abbiam dimostrato di-sopra, che nè l’esclusio-: 
ne dal Monte, nè la preferenza al governo dello stes- 
so, han mai potuto li Signori Go ingrandì ottenere 
contro le altre famiglie Gnthldo valgamente dette de- 
maniali , E tutte le dette famiglie ao i amen stabili 
hanno indiftintamente goduto de’ maritaggi , ed hanno 
promiscuamente governato il Monte. N: sono di que- 
lla verità garanti le sentenze del S. C. del 1561. fol, 
397., e del 1587. fol. 4,59. vo/, primo , & fui. a8. , c 
36. voi, 1. e gli atti tutti del Monte. 

Taccia dunque il sostenitore del favoloso Gioangrandaia , 
ed atterri l’orgogliosa domanda fatta per 1’ esclusione 
delle altre famiglie Caftaldo di Afragola, le quali go- 
dono nel Monte l’ iftesso dritto de’ Gioangrandi , sicco- 
me chiaramente ho dimoftrato, e limiti soltanto al par 
di noi le sue critiche osservazioni sull’ ammissione al 
Monte, che ingiuftamente pretendono talune famiglie 

di 
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di cognome QfWdo,-e Guerra abitanti in varie con-, 
trade del Kegpo,.che non hanno veruno diretto ai-, 
tacco di parentela, quantunque rimoto con detto teni- 
tore Berardifto , r»è ■ con- la sua famiglia contentiva , 
cioè colle famiglie- Gaftaldo- Cittadine di Afragola . 
Smentiti , e confutati li' due. ftrani assunti contenuti nell 
ultima produzione contraria ,, convien rispondere, al se-, 
guente problema- , che nello scioglimento del -Monte 
potrebbe farsi * cioè se fra le famiglie Castaldo , e. 
Guerra concorrenti alla divisione del detto Monte vi ( 
sia taluna rappresentata soltanto da una femina ,, o da 
un Sacerdote., possan questi partecipare nella divisione 
de’ beni al par degli altri? , : > ' r 

E* questo un’articolo legale » che non si suscita per /? ra “ t 
vjga m , o fi ortaggi ne y ma perchè il caso in qpistio-, 
ne si verifica in molte particolari famiglie Mentiate 
patrocinate dall’ esponente ; per cui merita no, serio 
esame de’ Signori Arbitri »e] sente usare il presente ar- ( 
bitramento , al quale formalmente l’ invito in, discarico 0 
della difesa assunta, come dagli atti., .no - . 

|n quanto alla prima sembra , che la disputa debba, de- 
cidersi a favor delle femmine . in qida tque aspettq si 
voglia esaminare. , w <: j 

Se in ordine al Verbale firmato dal!#. Famiglie .Guerra, 
di Afragola nel dì i+. Gennajo cpl > 

stabili , che si dovessero considerare taate le t.- 

e le parti , quanti sono gli avi rispettivi degli attua- ; 
li godenti , ed in questo caso non ( v’ h a dubbio, % .che 
sia la successione diretta discendpnta|e. , e, ,cojne ( tafc.^ 
avendo luogo la rapprescatasipne infinito ^.tanto a,, 
favor de maschi , che • delle- f?mm|nc-»,,c d,e ; dispca- j 
denti d% essi giusta la Novella *18., Gap.. I. -SjjU 
Giustiniano ne tsiegue che-esistendooggj, ^3?°'?". fémmina-^ 
jp una delle particolari famiglie montiste Castaldo , o 
Guerra , e rappresentando la medesima la persona 
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dell’ avp per mezzo del padre premorto f deve godere 
di quella tangente de’ beni del Monte , che sarebbe 
spettata all* avo medesimo . 

Se poi vogliasi considerare il dritto successorio , che al- 
la femmina in disputa appartiene nella famiglia con- 
tentiva del testatore Berardmo , siccome sosterrà talu- 
no , che per avventura non. avesse sottoscritto il men- 
tovato Verbale ; nè anche le femmine potranno essere 
dai' maschi di altre linee escluse j mentre tal successione 
non è da regolarsi colla prossimità del grado , che ha 
luogo ngfla line» collaterale del defunto , ma colla 
legge scritta da Bcrardino Castaldo nel suo reftamen* 
to. .Egli non formò un’ fedecdm messa mascolino saltua- 
rio a favore de' maschi delle due famiglie Caftaldo , e 
Guerra ; ma fece tanti legati di maritaggi quante fos- 
sero le donzelle 1 de detti cognomi Calbldo , e Guerra 
in perpetao , ed in qualsivoglia grado della sua pa- 
rentela iincorche rirqoto le medesime si rattrov ussero . 

Or se Berardino ebbe mira di giovare soltanto- alle foni- 
ne , non. è ftrano di sostenere-* che sciolto per Sovrana 
disposizione il Monte da quello istituito , debbiasi al- 
le vnò&csime Ta : ricadènte- rRta ! della proprietà de’ beni 
dotalizi Mont; istesso . Nè vale opporre , che aven- 
do Berardino legato li maritàggi alle fumine di Casa 
Cajìaldà , f di Oafi Gàerra , fu sua intenzione di alleviare 
al rispettivi loro genitori- il peso di dotarle , e perciò dò- 
vendosi oggi dividete la próptiÉnir da' beni del Moote ? 
quest» 1 tocca a maschi e' non' J alle firmine. ; mentre 
quésto argomentò ; : calzarèbbe 'sé la Legge imperante 
presse ordinato , che si dividesse la proprietà de' beni 
de* Monti fr»* li* attuali Mentisti Co 1 ! l’-obbligo progressi- 
vo di adempirò divisamente Te opere ingiunte da fón- 
ditòVl de’ Mdnti > su di maritaggi , sia di altri legati j 

' * ' - - utA ' - M» 

i, fr.-.i.l;;.: Zi Cl. 'i; ; . . . - • 

*li„b 
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Ma la detta legge ordina, l'opposto . Ella vuole ,.che 
siano sciolti da ogni vincolo li Manti al par de’ mag- 
giorati , c fede commessi , rimanendo libera la roba 
neNtr mani degli attuali godenti , senza più brigarsi 
dell’ adempimento della volontà de’ testato ri , 

E se per attuali godenti al Monte di Berardino si 
volessero soltanto chiamare li maschi di C afa Caflaldo , 
e di Cafa Guerra, perchè ad essi si veniva ad allevia- 
re il peso di dotare le rispettive figliole , pure e$i- T 
Rendo nello scioglimento del Monte solamente la fc- 
mina in una delle molte famiglie concorrenti , quan- 
tunque ella sia fi.iis faritlut , chi mai potrà negarli il 
dritto di aver la quota ,, che spettata sarebbe al pa- 
dre, o all’avo che la stessa rappresenta? Fatto un fe- 
decommesso a favore di una famiglia vi succedono tan- 
to li maschi , che le fernine della famiglia contem- 
plata , omnes , dice il G. G. Papiniano , fideìcommijjuni 
pctuni qui funi de nomini teflatoris . 

Oltre a ciò pubblicata appena la legge eversiva de’ fede- 
commessi , reputar si deve come intestata la successio- 
ne del fedecom mettente , e per conseguenza tanto li 
maschi , che le fonine debbono con egual dritto am- 
mettersi alla successione , e maggiormente nel caso pro- 
posto dell’esistenza della femina sola rappresentante il 
suo stipite , mentre non potrà essere oggi.’pìù esclusa dai 
maschi, di. altre linee in vigore della Coftituz. in ali- 
quibus del fmp. Fcder. IL, c delle Consuet. napol. , 
essendo rimaste queste leggi abolite dal momento, che 
il detto Qjd. Nap» spiegò il suo impero nel noftro ‘ 
Regno . 

Rattrovandosl adunque oggi sola una femina in una delle 
particolari famiglie montaste , deve la medesima per giu- 
stizia ammettersi nella quota de’ beni del Mante , che 
spettata sarebbe al syo autore . , > 

E se mai la femina , dì cui si parla , fosse stata maritata , 

e do- 
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c dotata dal Monte 1 , potrà ella anche partecipare nel- " 
la divisione della proprietà de’ fondi dello stesso? la 
questo caso sembrano compatibili , e legali due benefici 
nella medesima sua persona j mentre la dote ricevè per 
effetto del legato fattoli dai frutti del Monte , la parte poi 
della proprietà de’beni dello stesso la prende o per .la 
rappresentandone del padre , o per quel dritto di ugua- 
glianza ai maschi , che il God. Nap. li accòrdi. 

L’ isresso dritto, che hanno li secolari compete anche zi 
Sacerdoti de’ cognomi Castaldo , e Guerra di Afragola, 
mentre essendo questi capaci di godere di qualunque 
successione, sia per disposizione dell’antica legislazio- 
ne , sia per effetto del Cod. Nap. , debbono per giusti- 
zia meritare come li Secolari la quota del Monte, che 
li ricade nella presente divisione, in qualsivoglia aspet- 
to si figuri la disposizione di Berardino. 

Nè a medesimi si può opporre senza ingiuria l’incapaci- 
tà di conservare la propria Fam iglia , mentre la Legge 
vegliarne abolitiva de’Fedecommessi , Maggiorati , e 
Monti familiari , non più volendo 1 ’ osservanza della, 
volontà de’ defunti in questo genere di disposizioni , 
che le soppresse Leggi gelosamente proteggevano , ha 
dichiarata libera la roba nelle mani degli attuali posses- 
sori , e godenti , senza distinzione di sesso; o condi- 
zione . 

Rimane dunque dimostrato per fatto , par dritto , e per 
li giudicati del S. C. 

I. Che Berardino Castaldo nej testamento , che fece nel 
1528. non istitui credi le due Famiglie Castaldo , e 
Guerra, nè tampoco formò fedecommesso a lor favore : 
Ma legò li maritaggi alle figliole tutte di Casa Calli- 
do , e Casa Guerra , tanto propinque , quanto remote 
del suo patentato . - 

II, Che questo legato fu personale , e condizionato di 

darsi 
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darsi à quelle donzelle , che passavano a marito , 

ri F. Che il govehVò del Monte per disposizione di Be- 
rardinó si doveva esercitare alternativamente da un indi- 
viduo di cognome Castaldo, o Guèrra. . i 

IV. Che 'tutte le namerossime Famiglie Caata’io dì Afri- 
gola distinte con Virj , e diversi agnomi, hanno sem- 
pre promiscuamente governato il Monte y ed in Jiitiuta- 

t niente tutte fe rispettive donzelle Jianno costantemente 
frcevuto il maritaggio sin' all 5 anno i8a3. . 

V. Ohe fd Cittadinanza di Àfragola sia per tutte he Fi- 

4 miglie Castalda» e Guerra sfi-qdellaGom-a ìe una pruo* 

va certa, ed indubitata della consaguinità col Testato- 
re Berardino Castaldo a tenore della sentenza deil’abo- 
lito S. C. del i8o9« • 1 ! j .. - . 

VI. Che sia un assurdo la pretesa divisione bifaria del Mon- 
te fra le Famiglie Castaldo , e le famglie Guerra , 
dovendosi egualmente dividere la proprietà de’ beni 
dello stesso fra tutte le Famiglie dell’uno, e dell’altro 

' cognome . 

VII. Che sia cavillosa , ed offensiva la pretesa restrizione 

delle Famiglie Castaldo di Afragola godenti al Mante a 
quella sola, che porta l’agnom; di , esclu- 

dendosi tutte le altre come estranee al Testatore Be- 
rardino Castaldo , mentre abbiamo ad evidenza di- 
mostrato , che tutte hanno l’eguale attacco di paren- 
tela col detto Berardino , e conseguentemente 1’ istes- 
so dritto al Monte j E che per le Famiglie este- 
re di Afragola, che portano il cognome Castaldo , o 
Guerra sia una pruova indispensabile per l’amnissione 
alla divisione del Minte, o l’attacco diretto di ,con- 
sanguinità col Testatore Berardino , o con la sua Fa- 
miglia contentiva, cioè con una de’ detti cognomi , la 
quale sia cittadina di Afragola, secondo il detto giudica- 
to del S. C, dell’ anno t8o8. 


.. c Follo 
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Posto ciò si conclude in nome di tutte le Famig'ie Ca- 
staldo, e Guerra di Afragtìla , -di ammettersi tutte con 
'•egual. dritto nella prossima divisione del Monte , repu. 
tandcsi tante Jc Frtìvglie, e le porzioni da farsi quan- 
-ti sodotgli Avi rispettivi degli attuali Montisti ; e per 
- gli esteri di ambi li detti ccgncmì setbarsi per 1’ am- 
missione o la prutva diretta di consanguinità col Te- 
ntatore Berardino , o con la sua Famigl a contentiva , 
cioè con una delle • cittadine di Aftagola. li finalmente 
-nel partaggio predetto comprendersi li rappresentanti 
-del proprio stipite , o che siano maschi , o fonine , o 
-secolari, o Sacerdoti. 

-IL. . i- i . « 

Fatto in Napoli il dì 15. Maggio 18 11. v 


J Francesco Orsini Patrocinatore . 

- , ù a ’ . . 



c:ìjI NELLA STAMPERIA DI PIETRO TERGER. 
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